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Bernezzo:   - Domenica h. 11,00 -  h.18,30 Chiesa della Madonna 
  - Giovedì  -  Venerdì  h.18,00  Chiesa della Madonna 
  - Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 

San Rocco: - Domenica h. 8,00 e h. 10,30 
  - Lunedì - Martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì h.18,30 e Sabato h. 18,00 

S. Anna:     - Domenica h. 9,45  -  Giovedì h. 8,00 

ORARIO SANTE MESSE 
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don  Domenico  e don Michele   

I l mese di novembre è iniziato con un momento importante della vita spirituale 
della nostra Comunità. Il ricordo di tutti i Santi e dei cari defunti è un invito a 

proiettare la nostra mente verso le grandi verità cristiane che rendono vivo il no-
stro cammino verso l’eternità. 
Mi piace immaginare quanti dei nostri parrocchiani sono già “Santi” in Paradiso 
per la loro fede e vita esemplare sia pure senza miracoli e opere straordinarie. Nel 
giorno di Tutti i Santi anche coloro che sono “arrivati” al Paradiso sono ricordati: 
tanti papà, mamme, figli … delle nostre terre sono celebrati come “vincitori” nella 
gara della vita e hanno ricevuto il premio della loro vita vissuta sotto lo sguardo di 
Dio e dei Santi Patroni. 
Quanto al ricordo dei cari Defunti, la fede cristiana ci invita alla preghiera perché 
siano liberati, “purificati” dalle loro debolezze per giungere al più presto alla gioia 
eterna. 
Questa grande verità si chiama nel Catechismo Cristiano “Comunione dei Santi”, 
cioè partecipazione alla vittoria conquistata dal Sacrificio di Cristo sulla Croce, 
per cui la famiglia cristiana si sente unita ai fratelli già in cielo e quelli che ancora 
attendono di entrarvi (sono in Purgatorio) sia per le loro sofferenze, sia per le no-
stre preghiere di suffragio. 
Tutto il mese di novembre è dedicato a questo grande atto di amore verso i fratelli 

Defunti e alla preparazione di tutti noi all’incontro definitivo con Cristo 
“nostra gioia e nostra pace”; approfittiamo di questi 

giorni per “contemplare” i misteri della fede che ri-
guardano il traguardo della vita: morte, giudizio di 

Dio, Inferno, Purgatorio e Paradiso.  
S. Agostino, grande maestro nella fede, ci inse-
gna: «Discendiamo negli inferi da vivi, così non 
saremo precipitati da morti»; se teniamo sempre 
presente nel nostro cuore questa verità, daremo 
un indirizzo molto più serio alla nostra vita. 
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Il Bollettino parrocchiale “BERNEZZO” è disponibile anche su internet con foto  
a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 

V enerdì 16 novembre, alle ore 20,45, a Caraglio, nei locali Parrocchiali “Contardo Ferrini”, si è riunito il 
Coordinamento Pastorale Zonale. Su indicazione del gruppo di lavoro dell’assemblea Diocesana alla 

riunione sono stati invitati anche i componenti dei Consigli Pastorali di tutte le Parrocchie della zona.  
L’incontro è iniziato con una riflessione guidata da don Gianni e don Michele sul documento pastorale del 
Vescovo “Insieme possiamo”: in particolare è emersa la necessità di far prendere coscienza a chi è membro 
del Consiglio Pastorale dell’importanza del proprio ruolo, sottolineando tra l’altro che il Vescovo richiede che 
in questo anno pastorale “si dia un’attenzione privilegiata alla corresponsabilità dei fedeli nelle scel-
te pastorali e amministrative attraverso un fattivo funzionamento del Consiglio Pastorale, del 
Consiglio per gli Affari economici e con opportuni altri incontri partecipativi. 
A questo scopo sarà opportuno continuare e dare maggiore concretezza alle scelte delineate nel 
piano pastorale avviato lo scorso anno: il lavoro in rete fra le parrocchie nelle Unità e nelle Zone 
pastorali, la collaborazione fra Uffici e Commissioni, fra centro diocesano e comunità locali, 
l’accoglienza e la condivisione delle proposte diocesane, in particolare l’itinerario catechistico 
per giovani e adulti”. 
I punti all’ordine del giorno riguardavano le seguenti tematiche: 
 

) Lavorare nella zona - lavoro in rete: quali gli ostacoli e quali le iniziative riuscite? 
) Essere cittadini nella società e territorio della Zona 

Zona Pastorale VALLE GRANA 
Coordinamento Pastorale Zonale  

Per le iscrizioni rivolgersi al proprio parroco o alla Parrocchia di Caraglio (0171/619131). 

Zona Pastorale Valle Grana 
Incontri di Preparazione al Matrimonio 

S posarsi in Chiesa è una scelta concreta, una scelta per uno “stile di vita” cristiano, 
per un nuovo “stile di vita”. 

Con gli incontri di preparazione al matrimonio organizzati nella nostra zona pastorale 
cercheremo di trasmettere alle coppie di fidanzati spunti di riflessione e testimo-
nianze per rafforzare questa scelta. 
Il matrimonio è un progetto che il Signore ha preparato per Voi … 
… Voi dovete contribuire con impegno e consapevolezza affinché la vostra vita cri-
stiana e il vostro “stile di vita” cristiano consentano la realizzazione di questo grande 
progetto di vita insieme. 
Gli incontri si svolgeranno la sera a partire dalle ore 20.45 presso il salone delle ope-Gli incontri si svolgeranno la sera a partire dalle ore 20.45 presso il salone delle ope-
re parrocchiali "C. Ferrini" a Caraglio:re parrocchiali "C. Ferrini" a Caraglio: 

MERCOLEDÌ 27 GENNAIO       MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO      

MERCOLEDÌ 03 FEBBRAIO      MEROLEDÌ 03 MARZO          

MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO      MERCOLEDÌ 10 MARZO          

SABATO  20 FEBBRAIO     DOMENICA 21 MARZO (Giornata conclusiva) 

don Gianni, Gabriella e Elvio, Andreina e Giovanni,  
Maria Lucia e Davide, Lia e Claudio, Stefania e Denis 
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Queste le proposte e le iniziative per i vari ambiti pastorali:  
Catechesi ragazzi 
Per poter “lavorare in rete” si è concretizzata la proposta emersa dal C.P.Z. di tenere degli incontri di tutti i 
catechisti che operano nella zona pastorale Valle Grana. 
Infatti sono stati programmati: 
¾ due incontri a inizio anno catechistico per una verifica dell’attività svolta e per presentare nuove proposte; 

seguirà: 
¾ in Avvento e in Quaresima un incontro di formazione e ritiro spirituale;  
¾ nel mese di maggio un ultimo incontro di verifica. 
Proposte e iniziative: si sottolinea la necessità di coinvolgere di più le famiglie nel cammino di catechesi 
seguito dai figli, evidenziando che nella Parrocchia di Caraglio è iniziato in via sperimentale il cammino di 
iniziazione cristiana, proponendo per il momento un incontro al mese per tutte le classi di catechismo 
(l’obiettivo è quello di estendere l’iniziativa in tutte le parrocchie, compatibilmente con le risorse disponibili).  

Catechesi adulti - iniziative per la zona 
1. Corso biblico: si t iene ormai da 12 anni grazie alla disponibilità di don Giorgio Macario che tratterà 

quest’anno il tema della Storia della Chiesa, dal medioevo fino alla riforma protestante. 
2. Catechesi adulti: le parrocchie utilizzeranno il sussidio “A Piedi Nudi” proposto dalla Diocesi.  

Il testo propone quattro tracce di riflessione per rivedere i nostri stili di vita: rapporto con le cose, rappor-
to con le persone, rapporto con la natura, rapporto con la mondialità.  

Proposte e iniziative: si concorda di far seguire ogni tema da incontri di approfondimento, evidenziando che 
sono già stati programmati alcuni incontri che trattano la tematica del rapporto con le persone, in particolare: 
¾ In primavera verrà riproposto il musical dei giovani “Sono forse io” tratto dal libro “Nuove sobrietà” di 

Gesualdi – direttore del Centro nuovi sviluppi di Firenze; 
¾ Dal 30 ottobre per 4 venerdì ci sarà presso il cinema Ferrini a Caraglio una rassegna di documentari 

dal titolo “oltre il pregiudizio” sul tema dell’immigrazione (ingresso libero), questo il programma: 
1. venerdì 30 ottobre: Come un uomo sulla terra; 
2. venerdì 06 novembre: Sono stati loro; 
3. venerdì 13 novembre: Merica; 
4. Venerdì 20 novembre: colloqui intorno al pregiudizio con Renzo Dutto (Associazione “Mambre”) e 

Davide Sannazzaro (Educatore presso la Casa di reclusione “R. Morandi” di Saluzzo); 
¾ Si decide inoltre di organizzare due incontri (prima di Natale e nei mesi di gennaio-febbraio) sulle 

tematiche della sobrietà e della mondialità. 

Famiglie - iniziative per la zona 
9 Corso per fidanzati: 

Il corso per fidanzati inizierà a febbraio (8 incontri, v. pag. 3) con particolare attenzione ai temi sui nuovi stili 
di vita proposti dall’opuscolo “A piedi nudi” che verrà distribuito alle coppie iscritte. 

9 Gruppi famiglie:  
Si valuta l’opportunità di svolgere un cammino comune da parte dei gruppi famiglie della zona, sottolineando 
la posit ività degli incontri tenuti in Diocesi. In particolare si suggerisce di partecipare insieme alla festa delle 
famiglie che viene organizzata annualmente dal Centro Famiglie Diocesano. 
Viene data comunicazione degli incontri organizzati per le famiglie dalla Diocesi di Cuneo, Fossano Mondovì 
e Saluzzo, così come di seguito rappresentato: 

� 15/11/2009 “Il gusto pieno della vita” (incontro con don Cesare Pagazzi – teologo); 
� 17/01/2010 “Quando Dio suona il rock” (incontro con don Domenico Cravero); 
� 28/02/2010 “A lume di candela” (incontro con i coniugi Maria e Gigi Avanti); 
� Weekend 10 e 11/04/2010 “Tra incenso e cucina” (incontro con mons. Renzo Bonetti). 

4 
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Preparazione battesimi 
L’anno scorso alcune coppie di Caraglio, Bernezzo e San Rocco hanno seguito un corso formativo per pre-
pararsi e collaborare con il sacerdote agli incontri di preparazione battesimale con i genitori.  
A Bernezzo il progetto è partito in fase sperimentale quest’autunno; si decide di avviare l’ iniziativa anche 
nella Parrocchia di Caraglio. 
Si suggerisce di preparare una linea comune da seguire in tutta la zona. 

Iniziative per Giovani 
9 Corso di teologia 

Ai giovani dai 18 ai 35 anni verrà proposto di partecipare ad un corso di teologia sulla figura di Gesù di  
Nazaret (il corso inizierà domenica 29 novembre per 8 serate). L’iniziativa sarà pubblicizzata sui libretti 
dell’Avvento. 

9 Coordinamento zonale giovanile 
Emerge la necessità creare un coordinamento zonale dei giovani per valutare e realizzare le varie iniziative 
(formative, culturali e ricreative): pertanto verrà convocato da don Paolino un incontro in cui si cercherà di 
coinvolgere anche i giovani che operano nella consulta giovanile Valle Grana, con l’obiettivo di predisporre 
un programma comune. 

Caritas: verso un’effettiva collaborazione 
Il C.P.Z. nei precedenti incontri aveva evidenziato l’urgente necessità di promuovere un gruppo Caritas in 
ogni Parrocchia, costituendo tre centri zonali di coordinamento e promuovendo dei corsi formativi per i volon-
tari. 
Dalla verifica fatta si evidenzia che i volontari delle Parrocchie di Caraglio, Bernezzo e San Rocco hanno già 
partecipato ad un corso formativo organizzato a Bernezzo e tenuto dai responsabili diocesani. 
Obiettivi che si intende raggiungere:  

1. realizzare l’apertura ed il funzionamento di un centro di ascolto zonale a Caraglio; 
2. costituire un “fondo di solidarietà” a livello zonale (magari devolvendo le offerte della colletta di 

alcune domeniche), da far gestire e utilizzare dalla Caritas zonale per le necessità della zona e per 
poter dare una risposta a tutte le problematiche e le situazioni di disagio che stanno emergendo in 
questo periodo di crisi. 

Pastorale Familiare: iniziative per separati e divorziati 
9 Visto l’elevato numero di separazioni, si sottolinea la necessità di impegnarsi per proporre iniziative 

per monitorare il fenomeno della crisi matrimoniale e per ascoltare e aiutare le coppie a superare i 
momenti difficili o accompagnare chi vive la sofferenza della separazione. Pertanto si evidenzia 
l’urgenza di trovare nuovi collaboratori motivati a operare per questa finalità pastorale da affiancarsi al 
gruppo diocesano. 

 INSIEME POSSIAMO 
 

La serata si conclude ricordando l’invito del Vescovo: “non da soli, ma con l’aiuto del Signore 
e solidali con le persone di buona volontà, “insieme possiamo” sognare una vita e un 
mondo diverso: un’aria meno inquinata, una convivenza pacifica, una maggiore giustizia 
e solidarietà, relazioni interpersonali più fraterne … un’esistenza dignitosa ma meno 
caotica, più serena, più umana, più evangelica”. 
Don Gianni e don Michele sottolineano di accogliere l’esortazione del Vescovo, perché veramente 
“insieme possiamo”: come discepoli del Signore, animati dal Signore dobbiamo cercare di portare 
la nostra collaborazione, con l’obiettivo ben chiaro di scegliere il meglio per la nostra comunità. 
Il Consiglio zonale si riunirà nuovamente nel mese di marzo per una opportuna verifica e per un 
confronto ulteriore sulle problematiche emerse nel corso di questa seduta.  

La segretaria: Tiziana Streri 
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L eggendo il volumetto “A Piedi Nudi”, predisposto dalla Diocesi di Cuneo e Fossano 
per fornire un sussidio alla Catechesi degli Adulti e dei Giovani, colpisce l’indirizzo 

degli approfondimenti che dovrebbero essere materia di trattazione, discussione e impe-
gno negli incontri autunnali e invernali da affrontare in questo nuovo anno.  
Il primo tema parla della “Sobrietà” (Definizione: Eliminazione del superfluo e ricorso 
all'essenziale. La sobrietà può essere anche uno stile di vita secondo il quale si dà il giu-
sto peso ai bisogni reali e si tende a eliminare quelli imposti). 
La crisi esiste per davvero, le frange di povertà aumentano anche se molti di noi possono 
ancora fare ricorso a una provvisoria sicurezza per le risorse accantonate. 
Siamo tutti nella stessa barca, in un mondo ormai globalizzato, e le difficoltà di popoli e 
individui ci toccano sempre più da vicino, coinvolgendoci nella ricerca di soluzioni strut-
turali e di manifestazioni di solidarietà verso coloro che stanno peggio di noi. 
Le parole dell’economista e filosofo tedesco E. F. Schumacher, morto nel 1977,  fornisco-
no una intelligente chiave di comportamento per l’uomo moderno. 
“Occorre vivere più semplicemente per permettere agli altri semplicemente di vive-
re” è uno slogan da fare nostro e da abbinare a un’altra frase pronunciata da Henry  
Thoreau, un poeta dell’ottocento, “un uomo è ricco in proporzione al numero di cose 
di cui riesce a fare a meno”; tutti possiamo fare qualcosa di utile con il comportamento e 
lo stile di vita personale. Si tratta semplicemente di fare delle scelte di intelligente solida-
rietà. 
Siamo purtroppo assillati dalla malattia del consumismo imposto dalla pubblicità e dai 
modelli di sviluppo predicati dalla politica e dalla finanza moderni; si cambia il cellulare, 
l’auto, il pc, il televisore non perché rotti, ma per seguire gli ultimi modelli, per non sfigu-
rare davanti agli amici; i nostri figli ricevono regali in ogni occasione e li accantonano 
indifferenti senza guardarli; i frigoriferi abbondano di prodotti che sovente si buttano per-
ché scaduti; insomma si acquistano beni e prodotti non tanto per la loro necessità o per il 
piacere di adoperarli, ma perché essi placano le insicurezze dell’uomo moderno, lo con-
fermano nella sua importanza e nel suo valore. 
Dobbiamo ribellarci a questo tipo di comportamento illuminati dalle parole del  
Salmo 49 là dove dice:  
Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, se aumenta la gloria della sua casa. 
Quando muore con sé non porta nulla, né scende con lui la sua gloria.   
E la strada da seguire può essere riassunta in alcune parole e concetti chiave, alla portata 
di tutti: 

rivalutare: ridare valore alle piccole e semplici cose del quotidiano; 
ridurre: limitare i nostri bisogni e i nostri consumi all’essenziale; 
recuperare: utilizzare lo stesso oggetto finché è servibile; 
riciclare: per evitare l’esaurirsi delle risorse e per un ottimale smaltimento dei rifiuti; 
riparare: per non gettare gli oggetti al primo danno; 
ridistribuire: per condividere le cose che abbiamo; 
rispettare: per far durare nel tempo il prodotto del lavoro altrui, usandolo con cura. 

La nostra intelligenza si misura anche nella capacità di selezionare nuove strade rispetto ai 
comportamenti imposti dalle mode. Pensiamoci seriamente … ma da subito!! 

Franco     6 
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7 Elvio Pellegrino 

P ier Giorgio Frassati, ricco, bello, sportivo, allegro e spensierato, con una fede sboccia-
ta in una famiglia di stampo liberale della Torino bene - figlio di Alfredo fondatore de 

La Stampa, forse ateo, di sicuro agnostico, senatore del Regno ed ambasciatore a Berlino 
- non ha avuto paura di seguire l’esempio di Cristo all’estremo. 

Se n’è andato incredibilmente giovane (6 aprile 1901 – 4 luglio 1925), vittima di una 
poliomielite fulminante mentre era prossimo alla laurea in ingegneria mineraria. 

La sua storia ha un secolo, ma sembra scritta ieri. I giorni della 
sua vita hanno la leggerezza e la delicatezza della sua coerenza, 
la trasparenza dei suoi occhi, davvero come quelli di un bambi-
no. 
E’ un giovane che crede, semplicemente, e lo fa con assoluta 
spontaneità. 
La sua forza non sta nel contestare i genitori e la cultura del 
suo tempo e neppure nel furore di chi crede o suppone di esse-
re, sempre e comunque dalla parte dei giusti. E’ uno che ha il 
coraggio di remare contro l’onda comune. 

Alcuni suoi pensieri tratti da lettere o da interventi ci possono aiutare ad entrare più in 
contatto con la sua anima: “Grazie innanzitutto della buona lettera… tu mi domandi se 
sono allegro; come potrei non esserlo?" Finché la fede mi dà la forza di essere sempre 
allegro! Ogni cattolico non può non essere allegro: la tristezza deve essere bandita dagli 
amici cattolici!” (Torino 14.2.1925, a  meno di cinque mesi dalla morte). “Vivere senza 
una fede, senza un patrimonio da difendere, senza sostenere in una lotta continua la veri-
tà: non è vivere. E’ vivacchiare”. “ Vi esorto con tutte le forze dell’anima ad accostarvi il 
più possibile alla Mensa Eucaristica, cibatevi di questo Pane degli Angeli e al di là trove-
rete la forza per combattere la lotta contro le passioni e contro tutte le avversità perché 
Gesù Cristo ha promesso a coloro che si cibano dell’Eucarestia la vita eterna e la grazia 
necessaria per ottenerla”. 

E’ uno che ha fatto la scelta per i poveri, e lo ha fatto senza che nessuno se ne accor-
gesse. E’ generoso per natura, si butta a capofitto nelle cose in cui crede, è pronto a spor-
carsi le mani e pagare di persona, Vive come non fosse “il figlio del senatore” o il ragaz-
zo di una famiglia ricca. E come fa con i poveri, così fa in ogni altra situazione. Così 
spesso si trova a regalare libri ai compagni di studio. Sa che non sono in grado di com-
prarli. Naturalmente dice che lo fa perché lui li ha doppi. 

Pier Giorgio fu poeta nella contemplazione delle cose belle. Tra i suoi scritti sono 
molti gli atti di amore per i monti: “Ogni giorno che passa mi innamoro sempre più della 
montagna, il suo fascino mi attira e vorrei, se gli studi me lo permettessero, passare intere 
giornate sui monti a contemplare in quell’aria pura la grandezza del Creatore”. “ Oh come 
le opere di Dio sono grandi e meravigliose!”. Giovanni Paolo II lo proclamò beato il 20 
maggio 1990 e di lui, cogliendone la singolarità, disse: 

“La sua è la sfida al clima delle nostre generazioni e dei nostri tempi minacciati 
dall’insensibilità e dall’indifferenza. Non si vuole vedere l’uomo, Ciascuno di noi deve 
infrangere qualcosa, qualche guscio per riuscire a vedere l’uomo, ad avvertire la sua si-
tuazione, le sue sofferenze, le sue difficoltà. Lui, Pier Giorgio, lo ha fatto in silenzio”. 

Il pensiero del Papa possa darci una buona motivazione ad approfondire la testimo-
nianza di questo cristiano per subirne tutto il fascino. 

personaggi 
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Costanzo 

D omenica 22 novembre 2009, ricorre la Giornata Nazionale delle Offerte per i 
sacerdoti. Quest’anno, la Giornata, assume una valenza speciale perché ricor-

re il ventennale dell’applicazione normativa (1989) a seguito della revisione del 
Concordato, avvenuta nel 1984. In più, lo scorso 19 giugno, ha preso il via l’Anno 
dei sacerdoti, indetto da papa Benedetto XVI. Infine, l’evento cade in coincidenza 
della solennità di Cristo Re. 

Tutti questi motivi possono darci spunti per riflettere sulla figura del sacerdote, 
sulla sua presenza in mezzo a noi ed infine come la comunità accoglie i sacerdoti 
e li sostiene. In questo contesto possiamo immediatamente percepire che i sacer-
doti (sarebbe meglio dire presbiteri) sono affidati ai fedeli. Reciprocamente, sacer-
doti e fedeli, possono donarsi in una comunione feconda che si riversa poi su tutta 
la comunità.  

Mentre i sacerdoti, per chiamata (vocazione), esprimono il loro dono attraverso 
una presenza costante e illuminante all’interno del “popolo” loro affidato, i fedeli, 
oltre che collaborare nelle varie attività e proposte pastorali, possono  essere vicini 
al loro “pastore” attraverso il sostegno economico. 

La Giornata Nazionale delle offerte per i sacerdoti può diventare, in questo con-
testo, la festa della partecipazione della parrocchia, di tutte le parrocchie italiane, 
alla missione quotidiana del proprio e degli altri 36 mila sacerdoti diocesani in 
tutta Italia. 

Si richiama la possibilità di offerta attraverso il bollettino postale che si trova 
nell’espositore a forma di campanile a fondo chiesa. L’offerta dà diritto a ricevere 
il periodico di informazione sul sostegno economico alla Chiesa e può essere por-
tata in deduzione sulla denuncia dei redditi. Per chi necessita di ulteriori informa-
zioni, l’incaricato del “Sovvenire” è disponibile presso l’ufficio parrocchiale, tutti 
i lunedì, dalle 9 alle 12. 

San Rocco di Bernezzo Oratorio sotto il teatro  
 
Ore 19,30 del 28 Novembre 2009 CENA AFRICANA DI BENEFICENZA PER I BAM-
BINI ORFANI DEL KENYA 
MENU’ AFRICANO A 15 €, MUSICA E BANCHETTO CON PRODOTTI AFRICANI. 
 
Per info e prenotazioni entro il 23 novembre: Micòl 380-7291400 (dopo le ore 15,30) 
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S ono ricominciati gli “incontri di catechismo” per i ragazzi. È possibile notare 
fin dall’inizio le diversità di atteggiamenti con cui vengono affrontati. C’è chi 

è contento perché ha capito che non si tratta di un’aggiunta alla scuola, ma di 
un’esperienza da vivere con i propri amici scoprendo sempre meglio la figura di 
Gesù per crescere nella fede e nella vita cristiana. 
C’è chi rimpiange quel tempo dedicato al catechismo perché sarebbe un tempo in 
più da dedicare al gioco … 
C’è chi ci va perché “bisogna andare” e i genitori ne farebbero una questione di 
stato se uno si rifiutasse (mi riferisco in particolare a quelli della scuola media!). 
Con tale varietà di motivazioni diventa difficile per le catechiste o i catechisti con-
durre gli incontri in modo simpatico e nello stesso tempo formativo ed efficace. 
Tra parentesi … a quanti accettano e svolgono con cura e competenza questo mini-
stero della catechesi la comunità deve grande apprezzamento e riconoscenza! 
La catechesi oggi è cambiata: lo sanno bene la catechiste/i, mentre le famiglie sten-
tano ad accogliere il “nuovo” che la situazione chiede. 
Un tempo la catechesi parrocchiale aveva il compito di “insegnare” quelle cono-
scenze necessarie per completare la formazione cristiana dei ragazzi che già riceve-
vano un patrimonio di valori, di atteggiamenti religiosi, di fede dalla famiglia e 
dall’ambiente del paese che era fondamentalmente (anche se qualche volta formal-
mente!) cristiano. 
Oggi l’ambiente non aiuta i ragazzi a entrare in un percorso di vita cristiana con la 
partecipazione alle attività della parrocchia, alla Messa, all’oratorio, alle feste … 
Spesso anzi allontana i ragazzi, specie quelli più grandi, da questo ambiente. E le 
famiglie sovente non sono in grado di offrire una formazione di base ai loro figli. 
La catechesi quindi deve pensare a  sopperire a questa nuova situazione per quanto 
è possibile. 
Il percorso catechistico deve diventare sempre più un cammino verso 
l’acquisizione di uno stile di vita cristiana. Alle conoscenze occorre aggiungere 
l’esperienza della vita cristiana: la fede dell’incontro vivo con Gesù, la preghiera, 
la partecipazione ai momenti in cui la comunità esprime e vive la sua fede (es la 
Messa della domenica), la vita fraterna nella comunità attraverso l’esperienza del 
gruppo, la testimonianza della carità …  
Un tale obiettivo non può essere raggiunto senza la partecipazione e collaborazione 
delle famiglie. La strada del futuro prevede infatti che le famiglie trovino le giuste 
motivazioni per far loro percorsi di fede, di  “ricominciamento” come direbbero i 
francesi, per poter essere loro i primi e fondamentali formatori alla fede dei loro 
figli. In questa collaborazione stretta con la famiglia la comunità parrocchiale e le 
catechiste/i che ne sono i rappresentanti ritrovano il loro vero ruolo di sostegno, di 
completamento, di proposte esperienziali che permettono ai ragazzi di completare 
la loro formazione ed avviarsi ad una vita di comunità che li accompagnerà nelle 
scelte future. 
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MARTEDI’:  CATECHISTE/I 
con inizio Martedì 3 Novembre   

Gruppo 2a Elementare ore 15.00 – 16.30 Milena, Cristina Chesta, Silvia Audisio  e  
Stefania Enrici 

Gruppo 5a Elementare ore 16.30 – 18.00 
Graziella Scarzello e Enrica Audisio, Michela 
Invernelli e Michela Sarale. 

MERCOLEDI’   

con inizio Mercoledi’4 Novembre   

Gruppo 1a Media          ore 15.00 – 16.30 Maria Chiapello, Elena Armando  e Paola  
Comandù 

GIOVEDI’:   

con inizio Giovedì 5 Novembre   

Gruppo 3a Elementare ore 14.30 – 16.00 Maria Piera Botasso e Tiziana Giraudi 

Gruppo 4a Elementare ore 14.30 – 16.30 Laura Audisio, Laura Pegoraro Francesca San-
sone e Cinzia Brondello 

VENERDI’:   

2a Media  I ragazzi e le famiglie saranno con-
tattati individualmente  

Tiziana Invernelli, Marco Bergero e Mattia 
Faletto 

3a Media I ragazzi e le famiglie saranno con-
tattati individualmente 

Davide Invernelli, Andrea Menardi e Andrea 
Distort 
  

Giovanissimi Cristina Delfino, Alessia Giordano, Cristina 
Audisio e Emiliano Tosello. 

Per i bambini della classe 1a Elementare il calendario degli incontri verrà 
comunicato in seguito.  

Questo è quanto la situazione di oggi esige, ed insieme è il segno di chi ha a cuore 
una formazione cristiana che possa aiutare la situazione dei nostri ragazzi e giova-
ni. È bello sognare se il sogno mette ali alla speranza e all’entusiasmo per l’opera 
da compiere! 

don Michele 

Spazio Catechismo e incontri di formazione 
 

PRONTI??? ...........SI  RIPARTE!!!!!!!! 
Cari bambini e ragazzi, il cammino di catechismo sta per iniziare!!!!  
E’ un cammino di scoperta: e la persona da conoscere e da scoprire è 
 GESU’. 
Riprendiamo con impegno ed entusiasmo questo nuovo cammino!!!  

Per non dimenticare ecco “il calendario …”. 
Gli incontri avranno cadenza quindicinale (ogni 15 giorni ) e dureranno 1 ora e 30 m.  o 2 ore a 
seconda dei gruppi . 
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Nei Locali Parrocchiali di BERNEZZO: 
¾ lunedì 09, 16 e 30 novembre alle ore 20,45 

¾ e lunedì 14 dicembre alle ore 20,45 
NELLE FAMIGLIE:  

¾ c/o Basano Franco (tel.017182162): 
1° incontro martedì 10 novembre alle ore 20,45 

(gli incontri successivi saranno concordati insieme al gruppo) 
e 

¾ c/o Lucia Enrici in Borsotto: 
per informazioni: Tel. 017182001 

A S. ANNA:  
presso abitazione di Ester Armando Tel.017182139 

 martedì 10 e 24 novembre e 1° dicembre alle ore 20,45 

ALLEATI  
PER CRESCERE  
E COSTRUIRE  

INSIEME  
UN MONDO  
MIGLIORE  

Partecipate 
Numerosi !!! 
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C omunità e giovani … due parole che dovrebbero andare sempre a braccetto 
ma … studio, lavoro, impegni sempre più martellanti impediscono di ritro-

varsi, di condividere bei momenti tutti insieme … poi c’è internet, oramai ci colle-
ga ovunque: ci si sente, si chiacchiera, si scherza e si ride, ognuno a seduto ozio-
samente a casa propria … “Ti ho chiesto l’amicizia, così possiamo parlare al pc” 
quotidianamente senti dire dalle persone attorno a te.  
Ma perché vogliono illuderci di essere vicini, annullando la “reale” Vita? Quella 
fatta di emozioni, di persone, di contatti umani, di scambio di idee, di confronti 
dove le idee nascono, crescono e diventano realtà. I sogni si realizzano rimboc-
candosi le mani, dandosi da fare e aiutandosi l’uno con l’altro. E sono proprio i 
giovani il fulcro su cui poggia il presente, coloro che reggono il futuro che sarà 
sempre migliore e più alto se alle spalle avranno un passato pieno di esperienza e 
cultura. 
Abbiamo voluto e organizzato questa giornata proprio per questo: ritrovarci e con-
dividere una bella esperienza tutti insieme. Temevamo che la partecipazione fosse 
scarsa, invece ci sbagliavamo!! I ragazzi hanno risposto con entusiasmo alla pro-
posta, tanto che non siamo riusciti a soddisfarli tutti. Ci è dispiaciuto ma ci faremo 
perdonare con le prossime iniziative … non temete, ne abbiamo per tutti!! 
L’11 ottobre 2009 siamo riusciti a riunire ragazzi di diverse comunità Bernezzo, 
San Rocco, Sant’Anna, Boves, Vignolo, Cuneo ecc. Abbiamo conosciuto diverse 

realtà, condiviso idee, 
opinioni e momenti di 
divertimento … E’ stata 
un’esperienza che sicu-
ramente sarà ripetuta, il 
primo passo di un cam-
mino che speriamo sia 
lungo e ricco di noi. 
Noi crediamo nei gio-
vani, nelle loro infinite 
possibilità e siamo 
pronti a rimboccarci le 
maniche ma ad una 

condizione: voi dovete credere in voi stessi e aiutarci partecipando attivamente a 
momenti come questo. Noi siamo aperti e aspettiamo le vostre idee e la vostra 
buona volontà. Riprendiamoci la vita reale, quella che fa pulsare il cuore di emo-
zioni … internet sì, ma piccole dosi … 
Un grazie particolare agli organizzatori che hanno reso questo possibile ….  
GRAZIE!!! 

Maicol 
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L a castagnata di domenica 25 ottobre in piazza Martiri, evento conclusivo dei festeggia-
menti dedicati alla castagna, ha confermato ancora una volta la sua vocazione locale. 

A partire dalle 15, in piazza Martiri è iniziata la festa con la musica e i balli occitani propo-
sti dal gruppo degli “Arbut”. Insieme ai mondai, preparati dai volontari della Pro Loco in 
collaborazione con il gruppo Alpini locale, non sono mancate frittelle di mele, torte, sangri-
a e vin brulé. Accanto alla “pista da ballo”  erano esposti e in vendita alcuni prodotti tipici 
della Valle. La castagnata è stata anche un’occasione per aiutare la Pro Loco che ha soste-
nuto ingenti spese per la manutenzione e la sostituzione della tensostruttura dietro la sala 
polivalente rovinata dalle abbondanti nevicate dell’inverno. “Pro Loco non significa solo 
fuochi d’artificio e festa della birra – aveva detto Laura Vietto, presidente dell’associazione 
– ma ha come obiettivo mantenere strutture che sono a servizio della comunità”. Una novi-
tà è stata la mostra “Prima ch’a vena neuit” (Prima che scenda la notte) ospitata nella sala 
polivalente: erano esposti tanti oggetti del passato e della cultura contadina raccolti in 25 
anni da Bruno di Murro di Roccasparvera. 
Tante erano le varietà di funghi, ben 170, presenti alla mostra micologica nella sede della 

Società Operaia. Per alcune specie sono stati davve-
ro molti gli esemplari catalogati dai micologi 
dell’associazione Ambac “Cumino” di Boves; come 
per gli anni precedenti numerosi sono stati anche i 
contributi dei residenti che hanno presentato i fun-
ghi raccolti in modo creativo con cestini o altre for-
me curiose come l’inedito “digitale funghestre”. 
Come nelle edizioni precedenti l’obiettivo della 
mostra era quello di favorire il riconoscimento dei 
funghi commestibili da quelli tossici. I migliori rac-

coglitori, alcuni con addirittura una cinquantina di esemplari, sono stati premiati alle 17 
insieme ai figli di soci a cui è andato un riconoscimento per meriti scolastici. 
I festeggiamenti dedicati alla castagna erano iniziati giovedì 22 ottobre con un momento di 
riflessione e dibattito organizzato dal Comitato tutela ambiente dedicato a “La difesa dei 
nostri boschi. Dal dissesto idrogeologico al rischio incendi” con l’intervento della dottores-
sa Cecilia Tucci, Commissario Capo del Corpo forestale dello Stato, e dell’agente scelto 
Mauro Castelli, in servizio presso il comando stazione di Caraglio. Venerdì 23 aveva ri-
scosso un buon successo la cena con delitto “4 
castagne en tel piat”. Al tradizionale pasto a 
base di castagne dal 2008 è stato abbinato lo 
spettacolo ambientato quest’anno nell’antico 
Egitto “La vendetta della Sfinge” messo in sce-
na dalla compagnia Anubisquaw. Durante le 
pause tra una portata e l’altra sono stati propo-
sti i quattro atti dello spettacolo con gli indizi 
per indovinare l’assassino: gli ottanta parteci-
panti alla serata sono stati coinvolti direttamen-
te nelle indagini e ogni tavola rotonda si è tra-
sformata in una squadra investigativa. 
 13 Giuseppe 
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P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

VI TA PAR RO CCH IAL E  

Battesimi 
1. Armando Sofia di Sandro e Martini Enrica nata il 30 agosto e battezzata il 24 

ottobre; 
2. Allamando Victoria Noelia di Eddj e di Audicio Cintia Celesta nata il 5  

febbraio e battezzata il 25 ottobre; 

● Il 24 ottobre nella nostra parrocchia hanno celebrato il loro matrimonio  
Armando Sandro da Cervasca e Martini Enrica: abitano in via Torrette. 

Matrimonio 

L ’autunno è il tempo dei raccolti: quando la nostra 
comunità era in prevalenza contadina, la Festa del 

Ringraziamento era un atto di riconoscenza verso il Si-
gnore che dona sole, pioggia per le campagne e garanti-
sce i mezzi si sostentamento della vita. 
Ora i contadini sono una minoranza rispetto agli operai, 
agli impiegati, ai professionisti, ma lo spirito di gratitudi-

ne deve esserci ugualmente, 
perché tutto viene da Dio, 
anche il lavoro in fabbrica o 

le altre attività sono un 
dono del Signore, per cui 
la Chiesa è sempre pronta a “rendere  grazie”. 
Comunque la giornata del Ringraziamento, nata in 
seno al lavoro e organizzazione degli agricoltori, 

vuole essere per tutti un momento di preghiera di 
riconoscenza al Signore per un anno passato. 

Anche i frutti della terra e del lavoro benedetti in que-
sta occasione sono un segno della nostra gratitudine. 

don  Domenico    
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A bbiamo già parlato dei Santi, del 
ricordo dei defunti e della giorna-

ta del ringraziamento nelle precedenti 
pagine e ne daremo risultati nel prossi-
mo bollettino. 
Segnaliamo solo la Festa di Santa  
Cecilia, patrona della Cantoria.   

C ome avevamo annunciato nel Bollettino di ottobre sono stati tanti gli appunta-
menti importanti: 

 
) Inizio solenne dell’anno catechistico con la S. Messa il 18 ottobre in cui  

il Parroco ha consegnato il “mandato” a Catechisti e Catechiste e i ragazzi 
hanno portato all’altare il foglio di iscrizione (sono stati ben 75 che hanno 
portato la loro adesione!) 

) Sempre il 18 ottobre abbiamo celebrato la Giornata Missionaria Mondiale 
con la bella iniziativa della vendita dei dolci alle porte della chiesa. Le of-
ferte di questa giornata, 500 euro, è stata data in parte alla Diocesi e in par-
te suddivisa tra i nostri missionari. 

) Il 25 ottobre 32 coppie hanno partecipato all’Anniversario di Matrimonio, 
e hanno ringraziato il Signore insieme. 

CONCERTO DI SANTA CECILIA: 
La cantoria di San Rocco Bernezzo è lieta di invitare tutta la popolazio-
ne al PRIMO CONCERTO in onore di Santa Cecilia in cui si esibirà 
con canti meditati e musiche organistiche. 

Il concerto si terrà nella Chiesa parrocchiale di San Rocco Bernezzo  
DOMENICA 29 Novembre alle ore 20.45 

Vi aspettiamo numerosi!! 
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A lla scuola dell'infanzia “Sorelle Beltrù” è iniziato il nuovo anno scolastico con 
l'arrivo di una nuova maestra laica. 

I piccoli allievi quest'anno sono 51 sud-
divisi in due sezioni eterogenee. 
Terminato il momento dell'accoglienza 
i bambini sono pronti per iniziare le 
attività attraverso le conversazioni o-
gnuno nella propria sezione per poi es-
sere divisi per gruppi di età omogenea 
pronti per lo svolgimento dei laboratori 
in quanto, nel piccolo gruppo, il bambi-
no è più seguito e più partecipe. 
Ogni giorno i bambini si esprimono, 
giocano e raggiungono i traguardi di 
sviluppo attraverso i laboratori di pittu-
ra, di psicomotricità, di prescrittura e oculo-manuale, di canto e filastrocche. 
Infine il venerdì è dedicato all'educazione religiosa, essendo la nostra una scuola di 
ispirazione cattolica. 
Tutte le attività didattiche sono svolte esclusivamente dalle 3 insegnanti senza l'aiu-
to di personale esterno. 
Intanto alla mensa ci attendono le squisite pietanze servite dalla cuoca e dalle inse-
gnanti. 
Reduci da un anno scolastico “burrascoso”, sono tante le novità, a partire dal rinno-
vo dei locali con i nuovi colori alle pareti, la nuova sistemazione degli armadietti 
personali dei bambini, la nuova collocazione del laboratorio di pittura fino ad arri-
vare al momento di festa della “castagnata” del 7 ottobre in cui sono stati coinvolti i 
genitori; e alla partecipazione alla messa del 10 ottobre celebrata da don Basano 

nella Cappella della scuola materna e 
animata dalle voci dei bambini. 
Infine è un nostro dovere ringraziare don 
Domenico, il nuovo consiglio di gestio-
ne, l'assemblea dei soci e gli organi col-
legiali per la loro disponibilità e collabo-
razione. 
Un grazie particolare va anche ai tanti 
volontari che hanno contribuito alla puli-
zia dei locali, al giardinaggio e ai piccoli 
lavori di bricolage. 
Auguriamo un sereno anno scolastico a 

tutti i bambini e ai loro genitori. 
le insegnanti 
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I  bambini di San Rocco hanno parteci-
pato numerosi alla Messa del 18 otto-

bre alle 10,30. Emozionati dopo l’omelia 
hanno portato a don Domenico l’iscrizione 
al catechismo, seguito dal mandato ai cate-
chisti che come ha sottolineato il parroco 
sono volontari che  si mettono all’ascolto e 
al servizio dei ragazzi. 

La partecipazione di tanti bambini e ra-
gazzi ha reso la celebrazione più sentita 
e ha coinvolto tutti i presenti. Come sa-
rebbe bello se ogni domenica la chiesa 
fosse gremita così!  
E’ questo infatti uno degli scopi del cate-
chismo. Fare catechismo significa passa-
re agli altri ciò che uno ha ricevuto. Il ca-

techista trasmette ciò che da 
2000 anni i cristiani credono, 
vivono e testimoniano. 
Il catechismo non è andare a 

scuola, ma aiuta a capire gradual-
mente il mistero della rivelazione cri-
stiana, che si ripete nell’Eucarestia, 
per questo rivolgiamo l’invito ai geni-
tori di accompagnare i propri figli alla 
Messa domenicale. 

novembre-2009
pagina 17

domenica 8 novembre 2009 17.54



 

 

18 

P er celebrare la giornata missionaria mondiale alcune signore di San 
Rocco hanno preparato torte e pa-

sticcini. Il ricavato della vendita oltre 
alle offerte donate in chiesa saranno  
inviati ai nostri missionari: suor Assun-
ta, don Anselmo, suor Augusta e suor 
Teresa. La comunità di San Rocco si 
è rivelata molto sensibile all’iniziativa, 
non soltanto perché conosce perso-
nalmente i missionari, ma, anche per-
ché comprende la fatica e le sofferen-
ze di coloro che donano la vita per illu-
minare tutti i popoli alla luce di Cristo. 
Le offerte (la cifra raccolta è di 500 
euro) sono una piccola goccia che  
può sostenere i nostri fratelli lontani 
nel grande progetto di dare speranza 
d i vita nuova al  serviz io d i 
quell’umanità più emarginata. 

C ome tutte le celebrazioni an-
che l’inizio del Catechismo è 

un momento di festa e oltre ai 
genitori che con torte pasticcini e 
bibite hanno provveduto alla merenda dobbiamo ringraziare i giovani che 
dopo la presentazione delle foto che immortalavano i momenti più signifi-
cativi dell’estate insieme, hanno offerto le caldarroste a tutti i presenti. 
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P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 

CATECHESI ADULTI 
 

R iprendono gli incontri di “Catechesi Adulti” presso la 
casa di Ester Borsotto in Borgata Garino. 

Il sussidio utilizzato quest’anno, “A piedi nudi” offrirà  trac-
ce di riflessione e discussione sulle seguenti tematiche: 
“Il rapporto con le cose”, “Il rapporto con le persone”,  
“Il rapporto con la natura” e “Il rapporto con la mondialità”. 
Il primo incontro si svolgerà 

MARTEDI’ 10 NOVEMBRE alle ore 20.45.   
Vi aspettiamo numerosi!!! 
Per i successivi incontri si sono ipotizzate alcune date: 
MARTEDI’ 24 NOVEMBRE e MARTEDI’ 1 DICEM-
BRE.  

Il 24 ottobre è deceduta  
ARMANDO ROSA ved. Garino di anni 93 

E’ vissuta a Busca, ma ha scelto di riposare nel campo-
santo di S. Anna  per ritornare alle sue origini. I nipoti la 
ricordano come “una nonna piena di vita e di affetto che 
aveva sempre una parola buona, una carezza, un sorriso  
che riempiva di amore il cuore”. Ancora i nipoti ricor-
dando la sua morte scrivono: “Te ne sei andata con quella 
serenità che ha solo chi è consapevole di aver ricevuto la 
pace divina. Ora sei lassù nel cielo ma continui a essere 
con noi nel più caro ricordo che abbiamo di te”. 

Nella casa del Padre 

I l 25 Ottobre DANIELA AUDISIO ha ricevuto dal Vescovo il “mandato” di 
ministro straordinario dell’Eucarestia. Insieme a Ester sarà a servizio della co-

munità di S. Anna sia per la Messa domenicale che per recare la Comunione euca-
ristica agli ammalati. 
Siamo felici di questa scelta di Daniela e la ringraziamo. Nella nostra comunità 
riceverà il “mandato”  domenica 29 novembre durante la S. Messa delle 9.45. 
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Il 9 ottobre  è mancato all’affetto dei suoi cari 
PREZIOSI AGOSTINO  di anni 93 

La morte di Agostino ha lasciato un vuoto difficilmente 
colmabile non solo nella famiglia, ma in tutta la comunità 
di Bernezzo. Era per molti aspetti memoria storica del 
paese, ma soprattutto era una testimonianza viva di labo-
riosità, onestà  e dedizione: si ricorreva a lui per tante 
questioni anche non inerenti al suo lavoro e la sua dispo-
nibilità era proverbiale. E come comunità cristiana ricor-
diamo soprattutto la testimonianza della sua fede: una fe-
de sincera, profonda che si incarnava nella sua vita, una 

fede che l’ha accompagnato anche in una serena e fiduciosa preparazione alla 
morte. Grazie, Agostino! 

Nella casa del Padre 

Rinati a vita nuova nel Battesimo 
L’11 ottobre ci siamo uniti ai genitori,  parenti e amici nella festa del Battesi-
mo di GIULIA, figlia di AMANTE Alfonso e di Ricca Ilaria. 
L’8 novembre insieme ai genitori, ai parenti e agli amici abbiamo celebrato la 
festa del Battesimo di SHERYL, figlia di DEMIS Ugo e di Serra Debora. 

Ai genitori di Giulia e Sheryl le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità. Alle  
due piccole con affetto “Benvenute”! La benedizione del Signore accompagni il 
cammino delle vostre famiglie. 

Sposati nel Signore 
Nel ricordare il matrimonio di BONO ENRICO e di FACCIA MICHELA 
celebrato il 12 settembre siamo incorsi in un errore di stampa nel bollettino del 
mese di ottobre circa il cognome della sposa. Ne chiediamo scusa e cogliamo 
l’occasione per rinnovare i nostri auguri ai novelli sposi. 

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

Il 17 ottobre è deceduto 
VIANO PIETRO di anni 74 

Pietro risiedeva nella nostra parrocchia, ma il suo cuore è ri-
masto legato alla sua terra d’origine S. Pietro Monterosso e a 
Frise dove aveva lavorato per tanti anni nella cava di pietra. E 
al suo paese è tornato per essere sepolto nel camposanto di 
S.Pietro. Ci siamo uniti ai parenti e amici per l’ultimo saluto. 

20 
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Il 27 ottobre è mancato all’affetto dei suoi cari 
MIGLIORE SEBASTIANO di anni 85 

Sebastiano era ospite della Casa don Dalmasso da 
alcuni anni. Aveva ormai scelto Bernezzo e Casa don 
Dalmasso come sua nuova residenza. Qui aveva un lega-
me affettivo importante con la figlia Rosalba sposata a 
Bernezzo e operatrice della stessa Casa di riposo. Ma so-
prattutto si era inserito nell’ambiente. Era capace di rap-
porti cordiali con tutti: con le sue battute di spirito, con la 
sua voglia di compagnia sapeva rincuorare chi tende a 
rinchiudersi in se stesso e a “lasciarsi vivere”. 
Insieme a questa sua ricca umanità testimoniava una fede 
profonda, sincera e serena che lo portava a essere sempre 

presente alla preghiera, alla Messa partecipando attivamente e con gioia. Un gra-
zie grande da parte di tutta la comunità di Casa don Dalmasso e da tutti noi della 
comunità di Bernezzo. 

Il 4 novembre è deceduta 
CESANA CATERINA di anni 103 

L’immagine dello “spegnersi” di una candela consumata 
dal tempo può ben descrivere la morte di Caterina! Una 
lunga esistenza intessuta di gioie e dolori, di speranze e 
delusioni, ma vissuta con pazienza, forza e serenità alla 
luce della fede profonda che la animava. Lascia un grande 
vuoto nella Casa don Dalmasso: è stata la prima ospite del-
la casa e ne ha vissuto con affetto tutte le vicissitudini. 
Mancherà soprattutto la sua presenza silenziosa e discreta, 
il suo sorriso, le sue parole meditate di saggezza, la sua preghiera. Ma la sua pre-
ghiera non mancherà, anzi sarà luminosa della luce di Dio. 

D omenica 25 ottobre nella Cattedrale di Cuneo hanno ricevuto il “mandato” di  
“ministri straordinari dell’Eucarestia”  

BRONDELLO GEMMA, CHIAPELLO MARIA e STANO ANNA. 
È una vera grazia del Signore poter contare su tanti ministri dell’Eucarestia! Non si tratta 
soltanto di un aiuto per la distribuzione dell’Eucarestia nelle celebrazioni della domenica, 
delle festività o di altri eventi in cui c’è maggiore partecipazione; ma della possibilità di 
raggiungere molti anziani o ammalati che non possono partecipare alla Messa affinché si 
sentano uniti alla comunità attraverso la Comunione eucaristica. 
Ringraziamo queste nuove “ministre” per la loro scelta e per la testimonianza di disponi-
bilità e di amore all’Eucarestia. E con loro ringraziamo tutti gli altri ministri che già svol-
gono con generosità questo servizio alla comunità. 
I nuovi ministri riceveranno il mandato nella nostra parrocchia domenica 29 novembre 
alla Messa delle ore 11.00. 
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A  inizio ottobre i genitori volontari del servizio della Palestrina si sono incon-
trati per stabilire i turni per l’anno 2009-2010. 

Alcuni genitori “nuovi” si sono resi disponibili per coprire le varie domeniche di 
palestrina e anche parecchi papà daranno il loro contributo. La data di partenza è 
stata fissata per domenica 8 novembre in concomitanza con la festa di inizio ca-
techismo dalle ore 14.30 alle ore 17.30. Come gli anni scorsi l’ultima domenica 
del mese si farà in palestra grazie alla disponibilità del Comune. 
Novità di quest’anno sarà la partecipazione, una volta al mese, degli animatori 
dell’Estate Ragazzi che organizzeranno giochi e momenti di divertimento; il pri-
mo appuntamento è già stato fissato per la domenica iniziale. La Palestrina si pro-
trarrà sino in primavera con la festa di chiusura sabato 24 aprile.     

Stefania 

GRANDE CONCERTO 

LA BANDA MUSICALE DI BERNEZZO 

IN OCCASIONE DELLA FESTA DI S. CECILIA 

OFFRE A TUTTA LA POPOLAZIONE  

IL TRADIZIONALE CONCERTO 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI   

SABATO 21 NOVEMBRE 2009 ALLA ORE 21.00 

PRESSO IL SALONE PARROCCHIALE DI BERNEZZO 

S. CECILIA 2009 
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Giuseppe 

I l calciatore campione del passato che non ti aspetti. Vedendo arrivare in pale-
stra giovedì 22 ottobre Claudio Sala, centrocampista del Torino degli anni 

Sessanta/Settanta, per incontrare i ragazzi della scuola Calcio “Correre e ridere 
insieme” ti viene da pensare: è una persona “normale”. Eppure nel breve incontro 
con i piccoli apprendisti calciatori ha saputo trasmettere tanti messaggi positivi sul 
calcio. “È importante avere la passione per il calcio, non solo puntare ai risultati, 
giocare per la squadra e non solo per se stessi – ha detto Sala –”. Ha poi ricordato 
i tempi in cui ha cominciato a tirare i primi calci al pallone: “Voi avete la fortuna 

di avere palestre e campi, noi giocavamo 
nei cortili, in oratorio, in spazi ristretti e 
di lì ho cominciato a imparare la tecnica e 
a dribblare gli avversari”. E ancora, rivol-
gendosi ai genitori, li ha esortati: 
“Lasciate divertire i vostri ragazzi con 
questo sport meraviglioso, è la cosa più 
importante”. 
Claudio Sala ha risposto poi alle numero-

se domande dei ragazzi con simpatia, sottolineando l’importanza del gioco di 
squadra e ricordando alcuni campioni del passato. Al termine ha ricevuto la ma-
glia della Scuola calcio e i riconoscimenti degli amministratori comunali. Il sinda-
co Elio Chesta lo ha ringraziato per “essere venuto in una piccola comunità come 
Bernezzo” e ha ricordato le gesta in campo del “poeta del gol”. L’assessore allo 
sport e tempo libero Marcello Truddaiu ha invitato i ragazzi a ringraziare i loro 
allenatori che ogni settimana li por-
tano in campo e li seguono con pas-
sione ed entusiasmo. Ognuno dei 
ragazzi della scuola si è messo poi in 
fila e ha ricevuto un pallone che è 
stato autografato dal campione. La 
serata bernezzese per Claudio Sala si 
è conclusa con la cena a cui hanno 
partecipato numerosi tifosi granata 
del paese. 23 
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Bollettino mensile n. 10 delle Parrocchie SS. Pietro e Paolo, S. Rocco e S. Anna Bernezzo – Dir. Resp. 
Don Antonio Gandolfo – pubbl. aut. Tribunale di Cuneo con  decreto del 03/06/1988  n.8/88 – Poste Ita-

liane  s.p.a. – Sped. Abb. Post. – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n°46) – Art. 1 – Comma 2 DCB/CN 
Stampa Tipografia. Ghibaudo Cuneo 

Illustrazione di copertina: le tre chiese parrocchiali di Bernezzo tratte da cartoline o fotografie di inizio 
del ventesimo secolo. L’immagine della chiesa della Madonna del Rosario è sicuramente anteriore al 1937, 
anno in cui iniziò la costruzione del porticato esterno addossato alla facciata. Non ci sono dubbi sulla data 
per quanto riguarda la chiesa di San Rocco (1904). Per Sant’Anna la chiesa è raffigurata prima 
dell’ampliamento e della costruzione del nuovo campanile nel 1927. 

 

O Dio, che soffri 

per la morte dei tuoi amici 

non lasciarci sprofondare nella tristezza 

per la morte dei nostri cari. 

La morte di coloro che amiamo ti pesa 

Con il Cristo in agonia per ogni uomo, 

tu soffri con chi è nella prova. 

Nel Cristo risorto, 

tu vieni ad alleggerire il peso insopportabile 

e apri i nostri occhi allo stupore dell’amore. 

Per mezzo di lui tu ci ripeti senza sosta: 

«Seguimi! Io sono dolce e umile di cuore, 

in me troverai il riposo, 

e riposandoti in me 

conoscerai la guarigione» 
 

 Roger Schultz 
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